
iRS condanna eventi violenti. I media delegittima-
no l’indipendentismo. iRS non ci sta

11/01/2008

Tre comunicati di iRS sugli eventi violenti nei pressi della residenza privata del 

Presidente della Regione Autonoma Sardegna Renato Soru e sull’opera di dele-

gittimazione in atto contro l’indipendentismo di iRS.

12/01/2008 | 17:30

iRS CONDANNA EVENTI VIOLENTI

Il movimento indipendentista nonviolento iRS prende nettamente le distanze e 

condanna duramente i fatti avvenuti ieri sera nei pressi dell’abitazione del Presi-
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dente della Regione.

Tali eventi sono il frutto delle speculazioni politiche in corso tra il centrodestra e 

il centrosinistra italiani rispetto a cui iRS è totalmente estraneo ed esterno.

Gli eventi violenti di ieri sera hanno avuto la grave responsabilità di aver inter-

rotto e sporcato la chiara e potente azione nonviolenta di iRS che già stava riu-

scendo a creare un clima di presa di coscienza nazionale e sociale dei sardi.

iRS rimarca e rivendica inoltre la paternità di una lotta originale e proficua: per 

la prima volta in Sardegna un movimento indipendentista applica con successo 

la nonviolenza e le forme di resistenza passiva.

iRS invita i  cittadini sardi a diffidare delle manifestazioni organizzate da altri 

soggetti politici che troppo spesso sfruttano maldestramente la presenza di iRS 

per vivere di luce riflessa.

iRS rimarca infine l’assurdità e l’inadeguatezza del cliché della cosiddetta “soli-

darietà nazionale italiana” utilizzato dalla Regione Autonoma Sardegna per giu-

stificare l’importazione di rifiuti  italiani  sul  territorio nazionale sardo: questa 

fantomatica “solidarietà” è sempre a senso unico, è sempre la classe politica au-

tonomista che si adegua e si sottomette al volere e agli interessi dello Stato ita-

liano.

Avete mai visto infatti lo Stato accettare le richieste di restituzione dei soldi do-

vuti alla Sardegna? Avete mai visto lo Stato italiano venire incontro alla Regione 

Sardegna sul piano delle esercitazioni militari o delle aree adibite a base milita-

re? Lo Stato risponde sempre picche.
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iRS così come condanna gli atti violenti di ieri e del futuro, condanna questo en-

nesimo atto di sottomissione dell’autonomismo sardo nei confronti dello Stato 

italiano.

Gavino Sale

Franciscu Pala

Esecutivo Nazionale iRS

- - -

12/01/2008 | 17:00

I MEDIA DELEGITTIMANO E CRIMINALIZZANO L’INDIPENDENTISMO. iRS NON 

CI STA E RILANCIA I SUOI TEMI

iRS non accetta i  tentativi  di  criminalizzazione e  di  delegittimazione di  certa 

stampa così detta “democratica” o “indipendente” che continua ad associare iRS 

al centrodestra italiano facendo finta di non conoscere la realtà dei fatti di questi 

giorni e il valore di quattro anni di attività politica di iRS alla luce del sole.

È ironico che chi oggi cerca di accomunarci a motivazioni e azioni della destra 

italiana, da cui iRS ha fin dall’inizio tenuto le distanze, è chi ieri ci blandiva e adu-

lava quando davamo merito a Renato Soru di alcune sue azione positive. È assur-

do e offensivo che un dissenso democratico e  motivato su scelte  di  governo, 

come è quello espresso da iRS, sia il pretesto per delegittimare un movimento 

popolare, per accomunarlo alla destra italiana e accusarlo di mancanza di credi-

bilità.
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iRS rifiuta questo comportamento davvero anti-democratico, questo comporta-

mento che va contro qualsiasi deontologia umana e giornalistica: iRS è un movi-

mento non nazionalista e non violento e ha dimostrato anche questa volta, nelle 

azioni e nelle motivazioni, di non avere nulla a che fare con chi invece è esatta-

mente nazionalista e (spesso, nelle esternazioni e nelle azioni) violento.

Se qualcuno fa finta di non sapere chi è iRS o non si sforza di capirne le scelte e le 

logiche, si metta semplicemente una mano sulla coscienza. Oppure rifletta se il 

giornalismo è il suo mestiere: negare il più elementare dovere di cronaca, che è 

quello di documentare che gli attivisti di iRS hanno fatto lotta nonviolenta e sono 

stati pesantemente pestati dalla polizia e di riportare che iRS non ha manifestato 

contro l’idea di solidarietà ma contro una costante logica di gioiosa immolazione 

della classe politica autonomista ad interessi esterni alla Sardegna, è lontano da 

qualunque seria prassi intellettuale e giornalistica, da qualunque prassi “civile”. 

A patto che il giornalista o l’intellettuale non sia ormai altro che il passacarte di 

un partito di governo o degli interessi di un gruppo economico-editoriale. Ma a 

questo punto sarebbe onesto dirlo e fare politica o lavorare come P.R. nell’ufficio 

della sua azienda.

Dunque se qualcuno fa finta di non sapere chi è iRS o non si sforza di capirne le 

scelte e le logiche, noi, convinti della perfettibilità del genere umano, continuia-

mo a ripetere.

Il centrosinistra sardo protestò aspramente quando il governo di Berlusconi, e i 

suoi delegati sardi, volevano mandare scorie e rifiuti in Sardegna nel nome dell’ 
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“interesse nazionale” italiano; ora invece, in nome dello stesso “interesse nazio-

nale” italiano, il centrosinistra accetta per primo e fieramente di portare rifiuti 

esterni alla Sardegna mentre il centrodestra si erge a paladino dei sardi e della 

Sardegna. Tutto questo non è assurdo e inquietante? Non è la spia di un proble-

ma più profondo? Per iRS è il segno che siamo governati da una classe dirigente 

che rinuncia continuamente alla sovranità dei sardi. Una classe dirigente autono-

mista che gioca sulla pelle della Sardegna per i suoi desideri di potere, per desi-

deri di potere contingenti e italiani.

È così antidemocratica questa posizione? È così difficile da capire? Ditecelo, e ve 

la spiegheremo di nuovo.

Franciscu Sedda

Esecutivo Nazionale di iRS

- - -

11/01/2008

IMPORTANTI PRECISAZIONI POLITICHE SULLE INIZIATIVE DI iRS. FACCIAMO 

CHIAREZZA.

iRS ribadisce che ieri i suoi dirigenti e attivisti, molti dei quali fermati e grotte-

scamente denunciati per resistenza a pubblico ufficiale, hanno agito in modo de-

terminato e nonviolento. Dal punto di vista della nostra coerente azione dunque 

ieri non ci sono stati “scontri”, come afferma molta stampa, ma deliberate “ag-

gressioni” sotto forma di cariche da parte della Polizia italiana.

L’uso della forza contro attivisti che manifestavano in modo nonviolento senza 
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provocare né minacciare alcuno è vergognoso, così come è vergognoso che la 

stampa non abbia mai citato l’azione nonviolenta di iRS lasciando intendere che 

tutti i soggetti politici e individuali presenti agissero allo stesso modo e di con-

certo. iRS ha agito secondo i suoi principi e a nome di tutti i sardi che si identifi-

cano in un indipendentismo moderno, non-nazionalista e nonviolento.

iRS afferma con assoluta nettezza che non ha assolutamente a che spartire col 

centrodestra italiano e i suoi rappresentanti in Sardegna la cui presenza e prote-

sta è semplicemente e puramente ipocrita, se non ridicola e dannosa. Le persone 

che oggi protestano contro Soru governavano in Sardegna mentre Berlusconi go-

vernava in Italia e nulla fecero o dissero quando il governo italiano paventava di 

portare delle scorie nucleari in Sardegna. Quel tentativo fu fermato da una mas-

siccia protesta popolare nel silenzio di quei politici di centrodestra che oggi si 

ergono a paladini dell’unica cosa che possono difendere e incarnare: il trasformi-

smo italiano, l’incoerenza come prassi, la strumentalizzazione di qualunque cosa 

al fine del loro personale desiderio di potere.

iRS fa notare ai sardi che le dichiarazioni di ieri del Presidente della Regione Au-

tonoma della Sardegna Renato Soru (riportate fra gli altri da “il Manifesto”) pro-

prio in quanto formalmente legittime e ineccepibili sono il segno che nella so-

stanza i Presidenti della Regione Autonoma governano in Sardegna in nome de-

gli interessi dello Stato italiano. I sardi devono prendere coscienza che il proble-

ma della Sardegna non è legato a singole personalità, non è questione della bon-

tà o della buona fede di ci governa: il problema è strutturale, è il meccanismo 

dell’Autonomia ad essere perverso in quanto si basa sul principio che i politici 

sardi governano in Sardegna in nome dello Stato, dei suoi valori e dei suoi inte-
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ressi, e non in nome della Sardegna, del popolo sardo, dei nostri diritti ed inte-

ressi. Non a caso fra la Sardegna e lo Stato esiste una ben strana “solidarietà”: 

quella solidarietà per cui i sardi devono di volta in volta morire per l’Italia in 

trincea o in guerra, quella solidarietà per cui i sardi devono diventare pattumie-

ra del Mediterraneo per coprire le incapacità della politica italiana, quella solida-

rietà per cui i sardi devono accogliere il 70% delle servitù militari italiane e delle 

sperimentazioni di armi diventando la culla di infiniti tumori, quella solidarietà 

per cui i sardi devono accettare che per sedici anni lo Stato italiano non solo si  

prenda i nostri soldi ma soprattutto trattenga quelli che per legge dovrebbe ren-

derci per consentirci di gestire la nostra esistenza.

L’Autonomia, fondata sulla “sindrome della Brigata Sassari”,  ovvero la gioiosa 

volontà dei sardi di immolarsi e suicidarsi per altri che di noi ben poco si curano, 

è insomma un meccanismo fatto per triturare qualunque sovranità dei sardi. Ca-

piscano i sardi che o muore l’Autonomia o muore la possibilità dei sardi di difen-

dere collettivamente i propri diritti e i propri interessi.

iRS fa notare ai sardi che quello che è successo ieri ci insegna due cose importan-

ti. Una cosa negativa, ovvero che non c’erano abbastanza sardi a manifestare in-

sieme ad iRS, a manifestare per i diritti della nazione sarda. Una cosa positiva: 

sarebbero bastate mille persone oltre ai 200 coraggiosi attivisti di iRS presenti, 

mille persone con coscienza nazionale e convinte della loro forza, della forza del-

la nonviolenza, per vincere questa battaglia. Si può fare, si può vincere.

Franciscu Sedda

Esecutivo Nazionale di iRS
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